I CAMPIONI DEL MONDO DI SCACCHI:

ALEXANDER ALEKHINE

Alekhine è senza dubbio uno dei campioni del mondo di scacchi dalla personalità più inconfondibile, un vero tenace lottatore della scacchiera. Oltre che per il suo genio scacchistico è noto per essere protagonista di spassosissimi aneddoti

che contraddistinguono ancora di più la sua personalità, sempre inimitabile nella sua vita da campione carismatico e nei suoi oscuri eccessi.

Sicuramente uno dei momenti piu alti della sua carriera fu il match di Buenos Aires 1927 contro Capablanca, come molti commentatori dissero e come in tempi più recenti ha avuto modo di dichiarare Kasparov nei suoi ultimi libri, in questo match si sono giocati i Grandi Scacchi.

In effetti tutte le partite del match che non sono terminate con un pareggio ( ma a dire la verità anche quelle ) sono state combattutissime, fino alla fine, con una tenacia e uno spirito combattivo assolutamente fuori dal comune, che solo due giganti del calibro di Alekhine e Capablanca potevano sfoderare!

Sicuramente l' 11 partita del match è stata una delle più significative.

J.R. Capablanca


-


A. Alekhine

 1.
d4







d5

 2.
c4







e6

 3.
Cc3







Cf6

 4.
Ag5







Cbd7

 5.
e3







c6

 6.
Cf3







Da5

 7.
Cd2







Ab4

 8.
Dc2







dxc4!?

Un cambiamento rispetto alla settima partita del match in cui venne giocato 8. ... - 0-0;9.Ah4!?
 9.
Axf6






Cxf6

10.
Cxc4






Dc7

Il Bianco ottiene subito un vantaggio di spazio ma in cambio della coppia degli alfieri.

Probabilmente all'epoca posizioni di questo tipo non potevano essere interpretate nella maniera che oggi definiremmo corretta, in quanto la comprensione del gioco aveva ancora qualche passo in avanti da fare, quindi possiamo dire che per la comprensione dell'epoca il gioco non è equilibrato come diremmo oggi, ma l'ago della bilancia pende un pò a favore del Bianco.

11.
a3!?






Ae7

Il Bianco con 11. a3!? inizia un piano originale per l'epoca, utilizzando forse in maniera non massimamente speculativa questo tempo, ma comunque seguendo una idea logica: impedire al nero la spinta c6-c5 giocando al momento giusto b4!
12.
Ae2







0-0

13.
0-0







Ad7

14.
b4







b6

Nelle mosse precedenti il Nero ha avuto chance di giocare la spinta liberatoria c5, ma se le è fatte sfuggire, cosi il Bianco effettua la spinta b4 logico seguito della strategia iniziata con 11.a3!?.

15.
Af3!






Tac8

Con la sua ultima mossa 'Capa' previene 15. ... - a5 cui seguirebbe 16.Ce5 - axb4; 17.Cb5 con vantaggio del Bianco.

16.
Tfd1






Tfd8

17.
Tac1






Ae8

18.
g3







Cd5

L'ultima mossa del Bianco saggiamente previene l'invasione Df4.

19.
Cb2







Db8

20.
Cd3







Ag5

Lo stile di Alekhine è inconfondibile l'idea è il sacrificio di cavallo in e3.

21.
Tb1







Db7

22.
e4







Cxc3

23.
Dxc3






De7!?

Questa mossa probabilmente consente al Bianco di portarsi in vantaggio, infatti rende passivo l'alfiere di re.

Lo stesso Alekhine suggerisce 23. ... - Dc7; 24. Ag2 - Af6; 25. e5 - Ae7; 26. Tbc1 - Dc8, che avrebbe concesso al Nero una partita tranquilla.

24.
h4!







Ah6

25.
Ce5







g6

26.
Cg4?!






Ag7

Brutta imprecisione da parte di Capablanca che avrebbe potuto tentare di prendere il largo con 26. Cc4! che minaccia e4-e5 con il seguente insediamento del Cavallo in d6. Il Nero avrebbe potuto conservare buone prospettive di pareggio sacrificando una qualità con molto sangue freddo: 26. ... - Ag7; 27. e5 - h5!; 28. Cd6 - Txd6!.

27.
e5







h5

28.
Ce3







c5!

Finalmente Alekhine riesce ad effettuare questa spinta tanto preparata e contro la quale il Bianco aveva opposto grande resistenza ( tutto ciò è stato possibile solo grazie all'imprecisione di 'Capa' alla 26 mossa). Il Nero ha almeno pareggiato il gioco!

29.
bxc5






bxc5

30.
d5?







exd5

Il Bianco cerca di intorbidire le acque, ma le complicazioni favoriscono il Nero.

Una reazione di questo tipo da parte di Capablanca è sicuramente indice di una forte tensione, dato che il Bianco avrebbe potuto assicurarsi una chiara parità dopo 30.Tb7 infatti dopo 30. ... - Td7; 31. Txd7 - Axd7; 32. d5 - exd5; 33. Cxd5 - De6; 34. Cf4 - Axe5 si profilano altri cambi e un finali con gli alfieri di colore contrario sulla scacchiera.

Questa partita in particolare, ed in generale l'intero match, fanno trasparire, mossa dopo mossa, partita dopo partita,una lotta feroce, senza precedenti e che stenta a trovare eguali nella storia degli scacchi.

31.
Cxd5






De6

32.
Cf6+






Axf6

La 32 mossa di Capablanca divide l'olimpo degli scacchi: 'Capa' la giudica perdente d'accordo con Alekhine, entrambi preferiscono 32. Tb7 ma niente meno che Kasparov spezza una lancia a favore del Bianco preferendo la mossa del testo che sembra creare maggiori problemi.

Come spesso capita la Verità negli scacchi è negli occhi di coloro che guardano e non è detto che una delle due mosse sia peggiore e una migliore, semplicemente denotano 2 approcci diversi.

33.
exf6






Txd1+

34.
Txd1






Axc6!

"Una mossa tranquilla e allo stesso tempo fortissima" è il commento di Bronstein all'ultima mossa del Nero.

Il Bianco sembra impossibilitato a cambiare gli alfieri: questo gli costerebbe il suo prezioso pedone f6, invece sempre Kasparov ci mostra una sorprendente variante in cui il Bianco riesce a raggiungere una posizione si scomoda, ma con ottime chance di pareggiare: 35. Axc6 - Txc6; 36. Td8+ - Rh7; 37. Dd2! la mossa che sfuggì ai commentatori dell'epoca e che sembra dare qualche chance concreta al Bianco di salvare mezzo punto.

35.
Te1







Df5

36.
Te3







c4!

Come si può notare dalle mosse seguenti la tensione per questa partita è alle stelle, e due giganti del calibro di Alekhine e Capablanca iniziano a perdere la bussola. Nella mossa seguente vediamo Capablanca che consapevole di stare peggio sacrifica un pedone per cercare una qualche disperata iniziativa, e Alekhine che rifiuta il pedone .

Il Nero probabilmente avrà analizzato 37. a4? - Axa4; 38. Ae4 - Dd7; 39. Tf3 - Rh7; 40. De5 e il Bianco vince. Ma la questione non è così semplice come sembra infatti il Nero può migliorare con 39. ... - Ac6! con grande vantaggio, ad esempio 40. De3 - De8; 41. Tf4 - a5; Non va bene invece 40. Dxc4? - Ab7!; 41. De2 - Dh3! con vantaggio decisivo del Nero.

Il fatto che Alekhine si sia fatto sfuggire questa possibilità sottolinea ancora di più la grave condizione di stress causata dalla dura lotta psicologica.

37.
a4?








XABCDEFGHY
8-+r+-+k+(
7zp-+-+p+-'
6-+l+-zPp+&
5+-+-+q+p%
4P+p+-+-zP$
3+-wQ-tRLzP-#
2-+-+-zP-+"
1+-+-+-mK-!
xabcdefghy

L'ultima mossa del Bianco sacrifica un pedone per l'iniziativa.

Alekhine decise di non catturarlo, come mai? Voi che mossa fareste se foste il

Nero?

37 . . .a5?

38.
Ag2






Axg2

39.
Rxg2






Dd5+

40.
Rh2






Df5

41.
Tf3







Dc5
A questo punto la partita fu aggiornata.
42.
Tf4!






Rh7
Ovviamente Capablanca avendo avuto il tempo necessario per studiare la posizione gioca la difesa migliore.

42. Te3 avrebbe portato alla disfatta dopo Db6! Che lascia il Bianco del tutto inerme ad assistere alla marcia del pedone libero.

D'altro canto il Nero avrebbe dovuto giocare 42. ... - Db6!
43.
Td4!






Dc6?
Il Nero ancora si lascia sfuggire la possibilità di giocare Db6 e dà al Bianco una grande opportunità.
44.
Dxa5






c3

45.
Da7






Rg8

46.
De7







Db6
XABCDEFGHY
8-+r+-+k+(
7+-+Q+p+-'
6-wq-+-zPp+&
5+-+-+-+p%
4P+-tR-+-zP$
3+-zp-+-zP-#
2-+-+-zP-mK"
1+-+-+-+-!
xabcdefghy
La partita è stata molto instabile e ci sono stati vari improvvisi

 cambiamenti di valutazione di mossa in mossa.

Come giudicate la posizione del Bianco ora? Cosa fareste al suo posto?

47.
Dd7?






Dc5!

Questo sembra il punto di non ritorno.  L'ultimo e decisivo errore del Bianco ( che avrebbe dovuto preferire 47. Td7).

48.
Te4!







Dxf2+

49.
Rh3







Df1+

50.
Rh2







Df2+

51.
Rh3







Tf8

52.
Dc6!






Df1+

53.
Rh2







Df2+

54.
Rh3







Df1+

55.
Rh2







Rh7

56.
Dc4?






Df2+

Alekhine ritiene l'ultima mossa del Bianco l'unica difesa, ma ancora una volta le analisi di Kasparov ci mostrano che il Bianco avrebbe potuto salvare il mezzo punto con 56. Te7! con l'idea di raddopiare il pezzi pesanti sulla colonna c e finalmente fermare il pedone c.
57.
Rh3







Dg1!

Dopo questa mossa estremamente precisa sembra proprio che nulla possa togliere la vittoria al Nero, ma proprio per questo dobbiamo continuare lo studio: c'è da stupirsi!
58.
Te2







Df1+?
Ancora, nuovamente in zeitnot, il nero commette un errore o per meglio dire una imprecisione, infatti la sequenza esatta e più precisa era senza dubbio: 58. ... - Dh1; 59. Th2 - Df3! e se 60. Df4 - Dd1!; 61. Dc7 - Dg4+; 62. Rg2 - De2+; 63. Rh3 - De6+; 64. Rg2 - Tc8.

59.
Rh2







Dxf6

60.
a5?







Td8?!
Ora vincere questa posizione diventa più impegnativo.Portava più rapidamente alla vittoria 60. ... - Df1!.

Ma Capablanca ormai crolla comunque sotto i colpi tenaci di Alekhine.
61.
a6?







Df1!

62.
De4







Td2

63.
Txd2






cxd2

64.
a7







d1=D

65.
a8=D






Dg1+

66.
Rh3







Ddf1+




Il Bianco abbandona.

Una delle lezioni più importanti che Alekhine può insegnarci ( dal punto di vista puramente tecnico abbiamo già citato in precedenti lezioni la sua tecnica dell'attacco improvviso ) e che a mio parere è comunicata in modo cristallino in questa partita (e in tutto il match di Buenos Aires 1927) è quell'essere accanito, determinato, lottatore instancabile. Quella sua abilità propria di pochissimi giocatori, di fare mosse oggettivamente non buone, ma in grado di suscitare uno stato di costante agitazione nell'avversario che alla fine psicologicamente crolla come un pugile suonato.

Si posso vedere altri esempi della splendida tempra di Alekhine nel match di rivincita contro Euwe, nel corso del quale sferra delle vere batoste psicologiche al suo avversario.
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